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Con oltre un miliardo di indiani nel suo database, Aadhaar è il più grande programma di 

identificazione digitale biometrica mai costruito. Oltre a fungere da portale per accedere ai 
servizi governativi, tiene traccia dei movimenti degli utenti fra le città, del loro status 
professionale e dei loro acquisti. È un sistema di credito sociale de facto che serve da punto di 
ingresso chiave per accedere ai servizi in India. 

Dopo aver definito il collega miliardario Nandan Nilekani un “eroe”, le iniziative sostenute 
da Bill Gates hanno cercato a lungo di portare ”l’approccio Aadhaar ad altri Paesi”. Con l’inizio 
della crisi da Covid-19, Gates e altri esperti del settore dell’ID digitale hanno un’opportunità 
senza precedenti di introdurre i loro programmi nei Paesi ricchi del Nord. 

Per coloro che agognano la fine delle restrizioni legate alla pandemia, i programmi con 
credenziali certificanti la loro vaccinazione contro il Covid-19 sono stati lanciati sul mercato 
come la chiave per riaprire l’economia e ripristinare la loro libertà personale. Ma 
l’implementazione dei passaporti di immunità sta anche accelerando la creazione di 
un’infrastruttura di identità digitale globale. 

Come ha recentemente affermato la Thales, società di vigilanza militare e appaltatore della 
NATO, i passaporti vaccinali ”sono il precursore dei portafogli di identità digitali “. 

E come ha enfatizzato su Forbes l’amministratore delegato di iProov, società di 
identificazione biometrica e appaltatore della Homeland Security (Dipartimento della 
Sicurezza Interna USA), “L’evoluzione dei certificati vaccinali guiderà in effetti nel futuro 
l’intero campo dell’identificazione digitale. Pertanto, non si tratta solo del Covid, questo è 
qualcosa persino più grande”. 

Per lo stato di sicurezza nazionale, i passaporti di immunità digitale promettono un 
controllo senza precedenti sulle popolazioni ovunque tali sistemi siano implementati. Ann 
Cavoukian, l’ex commissario per la privacy dell’Ontario, in Canada, ha descritto il sistema di 
passaporti dei vaccini già attivo nella sua provincia come ”una nuova rete di sorveglianza 
inevitabile, con dati di geolocalizzazione tracciati ovunque”. 

Oggi, mentre monta la protesta dal basso contro il regime di esclusione del passaporto 
vaccinale, i capitani del capitalismo globale stanno conducendo una campagna più urgente che 
mai per portare il sistema di identificazione digitale in Occidente. 

In tutto il mondo, la certificazione della vaccinazione contro il COVID-19 è già un requisito 
per partecipare alla vita quotidiana. 

 “Se vuoi partecipare pienamente nella nostra società, devi essere vaccinato”, ha affermato il 
sindaco De Blasio. “New York è un posto eccezionale letteralmente pieno di meraviglie… se tu 
sei non vaccinato, purtroppo non potrai esserne partecipe”. 

Mentre i media come la CNN hanno definito i passaporti vaccinali una ”misura utile e 
temporanea“, è sempre più chiaro invece che le restrizioni sulla prova della cosiddetta 
immunità, imposte alle popolazioni occidentali, può darsi che non cambieranno molto presto. 

Il dottor Kerry Chant, Ministro della Salute del New South Wales in Australia, ha affermato 
che i cittadini “dovrebbero abituarsi ad essere vaccinati con vaccini anti-Covid in futuro…sarà 
un ciclo regolare di vaccinazioni e rivaccinazioni”. 

Albert Bourla, CEO della società multinazionale Pfizer, che ha visto le sue azioni salire alle 
stelle durante la pandemia, ha osservato che lo ”scenario più probabile” è che i vaccini contro il 
coronavirus siano obbligatori ogni anno. 

Come un titolo tratto da Nature nel mese di febbraio diceva, ”il coronavirus è qui per 
rimanere”. Oppure, come ha affermato il dottor Mike Ryan, direttore esecutivo del programma 
di emergenza sanitaria dell’OMS, è ”molto, molto, improbabile” che il COVID-19 sparirà per 
sempre. 

 “Sradicare questo virus dal mondo proprio ora rassomiglia molto a cercare di pianificare la 
costruzione di un sentiero di pietre per la luna”, ha affermato Michael Osterholm, 
epidemiologo dell’Università del Minnesota a Minneapolis. “È irrealistico”. 


